
COMUNE DI CERVIGNANO DEL FRIULI
Provincia di Udine

Servizio Autonomo
Centrale Unica di Committenza Consortile

FAQ

Oggetto:  Procedura aperta per l’affidamento della GESTIONE DEI SERVIZI INTEGRATI DI ASSI-
STENZA E AUSILIARI AGLI OSPITI (PERIODO 01.09.2018 – 31.08.2026) E CONFEZIONAMENTO 
PASTI  CALDI  PER SERVIZIO DOMICILIARE (PERIODO 01.09.2018 –  31.12.2018)  PRESSO LA 
CASA DI RIPOSO COMUNALE “CASA MAFALDA” DI AIELLO DEL FRIULI.
CIG: 7444011036 – N. GARA: 7046086

A seguito delle segnalazione dei concorrenti si pubblicano le FAQ relativa alla procedura in ogget-
to:

1) Data 09.05.2018

Domanda:

In riferimento al requisito di partecipazione di cui all’art. 5.3 lettera b) punto 1) del Disciplinare di  
Gara, ovvero: “fatturato minimo annuo per i servizi principali intesi quali: “ Servizi residenziali e semire-
sidenziali ad anziani auto e non autosufficienti resi in strutture così come definite dal Regolamento ap-
provato con D. P. Reg. 13.07.2015 n. 144 della Regione Friuli Venezia Giulia” [...] svolti per pubbliche  
amministrazioni o soggetti privati, calcolato come media degli ultimi 3 anni (2014-2015-2016), pari ad 
almeno 1 volta l’importo annuo a base d’asta e pertanto almeno pari a € 1.066.743,40”,

si chiede conferma che ai fini del soddisfacimento di tale requisito sia corretto computare anche i 
servizi di assistenza di base alla persona resi in strutture residenziali così come definite dal D.P.R. 1 
novembre 1999 - Progetto Obiettivo “Tutela Salute Mentale” e dall’accordo Stato Regioni Rep. Atti n. 
116/CU del 17 ottobre 2013.

Risposta:

Il  requisito richiesto fa esplicitamente riferimento a quanto previsto Regolamento approvato con 
D.P.Reg. 13.07.2015, n. 144 della Regione Friuli Venezia Giulia nel quale sono definiti, tra l’altro, i pro -
fili di bisogno, la classificazione delle strutture, i destinatari ed i requisiti organizzativi e gestionali delle  
strutture, pertanto il riferimento ai “servizi di assistenza di base alla persona resi in strutture residen-
ziali così come definite dal D.P.R. 1 novembre 1999 - Progetto Obiettivo “Tutela Salute Mentale” e  
dall’accordo Stato Regioni Rep. Atti n. 116/CU del 17 ottobre 2013” non pare appropriato in quanto re-
golato da norme e disposizioni diverse e non riconducibili a quanto richiesto nel disciplinare di gara.

2) Data 09.05.2018

Domanda:

In mente di quanto disposto dall’art. 16.1 Progetto Tecnico del Disciplinare di gara, si chiede con-
ferma che:

- Piani di lavoro (sub-criteri 1.1.A – 3.1.A – 5.1.A)

- Documentazione a evidenza dei rapporti di rete territoriale (sub-criterio 1.2.H.)

- Schede tecniche di attrezzature e prodotti (sub-criterio 4.1.A e 4.2.A)

- Menù stagionali e mensili con annesse tabelle delle grammature (sub-criterio 6.1.A)

possano essere prodotti in fascicoli allegati.

Risposta:

Secondo quanto indicato nel punto 16.1 del disciplinare di gara si ritiene che gli elaborati sotto indi -
cati possano essere presentati in allegato al Progetto Tecnico:

- Piani di lavoro (sub-criteri 1.1.A – 3.1.A – 5.1.A) in quanti i piano di lavoro costituiscono elaborati  
di per se distinti dal progetto tecnico;

- Documentazione a evidenza dei rapporti di rete territoriale (sub-criterio 1.2.H.) in quanto eventuali  
atti di disponibilità o convenzioni con enti o soggetti pubblici e privati essendo atti a comprova di quan-
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to esplicitato nel punto possono essere presentati in allegato;

- Schede tecniche di attrezzature e prodotti (sub-criterio 4.1.A e 4.2.A) in quanto espressamente 
previsto dai predetti sub-criteri;

- Menù stagionali e mensili con annesse tabelle delle grammature (sub-criterio 6.1.A) in quanto 
espressamente previsto dai predetti sub-criteri in particolare per quanto riguarda le grammature.

3) Data 09.05.2018

Domanda:

Si chiede si richiede il nominativo del gestore del servizio;

Risposta:

Il servizio è attualmente affidata a:

- LA CISILE SOC. COOP. SOC.LE ONLUS DI GORIZIA

4) Data 09.05.2018

Domanda:

Si chiede di integrare, con gli scatti di anzianità, l’allegato file “elenco personale”;.

Risposta:

L’allegato “elenco del personale” è stato integrato inserendo un ulteriore allegato sul sito denomi-
nato “Allegato 1 alla FAQ - scatti di anzianità”.

5) Data 09.05.2018

Domanda:

Si chiede se è possibile utilizzare una polizza RCG-RCT esistente (con massimali maggiori di quelli  
richiesti) o è necessario stipulare apposita polizza (pag. 39 art. 39 del capitolato).

Risposta:

Si  è possibile utilizzare una polizza RCG-RCT esistente purché la polizza rispetti le prescrizioni in -
dicate nell’art. 39 del Capitolato e sia presentata apposita appendice dalla quale risulti l’inserimento 
del presente appalto tra gli oggetti assicurati.

6) Data 09.05.2018

Domanda:

Si chiede in riferimento all’art. 11 “Servizio ausiliario di ristorazione” del Capitolato d’Oneri, laddove 
viene esplicitato che la ditta può proporre modifiche agli orari dei pasti attualmente in essere “[...] pur-
ché siano ben coordinati con tutte le restanti attività della struttura e previo accordo con l’Ente”, si  
chiede conferma che, nell’eventualità di variazione dell’orario del pranzo (attualmente ore 11.30), si 
possa in tal senso variare conseguentemente anche l’orario di consegna dei pasti caldi a domicilio (at-
tualmente ore 11.15), al fine di promuovere una maggiore armonizzazione fra tutte le attività e i servizi 
svolti presso la struttura.

Risposta:

Il capitolato prevede l’orario di consegna del pasto domiciliare senza alcuna possibilità di modifica.  
Tale eventuale modifica comporterebbe il coinvolgimento dell’operatore economico esterno affidatario 
del servizio di consegna dei pasti che non rientra nell’ambito di operatività del del presente appalto, 
pertanto allo stato attuale tale modifica non risulta possibile.

7) Data 10.05.2018

Domanda:

Si chiede di specificare se, nel caso in cui un concorrente decidesse di avvalersi di un centro cottu-
ra di emergenza di proprietà di terzi, tale scelta debba essere considerata un subappalto e se sia ne-
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cessario individuare una terna di subappaltatori.

Risposta:

L’art. 105, comma 2 del Codice stabilisce che  “Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore  
affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. ”, per-
tanto anche nel caso la prestazione possa definirsi occasionale o straordinaria, come nel caso indica-
to, la stessa costituisce subappalto salvo quanto indicato nel medesimo comma 2 “Costituisce, co-
munque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono  
l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di im-
porto superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate  o di importo superiore a  
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al  
50 per cento dell'importo del contratto da affidare.” e al comma 3 del medesimo articolo.

Se la prestazione indicata costituisce subappalto, come sopra indicato, ai sensi dell’art. 105, com-
ma 6 del Codice devono essere indicate le terne di subappaltatori.

8) Data 10.05.2018

Domanda:

Si chiede di specificare, per quanto riguarda i criteri di attribuzione del punteggio, in merito al punto  
3.2.A “Presenza in sede di personale per più di 8 ore giornaliere di servizio” se la richiesta premi un  
monte ore/die maggiore di 8 oppure se sia riferita alla copertura senza interruzione di servizio per più 
di 8 ore.

Risposta:

Prendendo in considerazione quanto indicato nella colonna delle motivazioni per l'attribuzione dei 
punteggi: 

 "Criteri motivazionali per l’attribuzione del punteggio: 

“verranno valutate congruenza, significatività, pertinenza della soluzione che prevede una maggio-
re copertura oraria di servizio nell’arco della giornata",

si intende premiare la proposta che prevede la "maggiore copertura" di ore nell'arco della giornata: 
quindi presenza di personale addetto al servizio. Tale copertura dev'essere congrua, significativa e 
pertinente per il servizio, quindi sono percorribili entrambe le soluzioni proposte nel quesito, le quali  
acquisiranno significatività nel  contesto progettuale,  pertanto solo con la proposta progettuale alla 
mano la Commissione giudicatrice potrà stabilire in quale misura essa corrisponde ai criteri indicati.

9) Data 15.05.2018

Domanda:

Si chiede in riferimento al punto 5.4. lettera c) del disciplinare, “iscrizione nel registro delle imprese  
di pulizia della C.C.I.A.A., ai sensi dell'articolo 1 della Legge 25 gennaio 1994, n° 82, per le attività di  
“PULIZIA  –  DISINFEZIONE  -  SANIFICAZIONE”  nella  fascia  di  classificazione  “f  –  fino  a  €. 
2.065.828,00” ai sensi dell'articolo 3, comma 1 del D.M. 7 luglio 1997, n. 274”, se, al fine di permettere  
la più ampia partecipazione alla procedura di cui all’oggetto, sia possibile che una cooperativa sociale 
prestante servizi di Global Service in strutture residenziali e semiresidenziali per anziani riscontri posi-
tivamente i requisiti richiesti esercitando attività di pulizia pur non essendo iscritte nelle fasce di classi-
ficazione, come richiesto dal disciplinare di gara, tenuto conto che le camere di commercio non proce-
dono all’iscrizione all’albo dell’imprese di pulizia per le cooperative sociali di tipo A.

Risposta:

L'inscrizione nel registro delle imprese di pulizia della C.C.I.A.A., ai sensi dell'articolo 1 della Legge 
25 gennaio 1994, n° 82, per le attività di “PULIZIA – DISINFEZIONE - SANIFICAZIONE” nella fascia di  
classificazione “f – fino a €. 2.065.828,00” ai sensi dell'articolo 3, comma 1 del D.M. 7 luglio 1997, n.  
274” risulta obbligatoria per chiunque esegua interventi di pulizia e pertanto non è derogabile nemme-
no nel caso delle Cooperative sociali ONLUS.

In tal senso si ricordano le sanzioni previste dall’art. 6  Legge 25 gennaio 1994, n° 82.
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10) Data 16.05.2018

Domanda:

Si chiede quale sia l'attuale saturazione della struttura e la saturazione media nello scorso triennio.

Risposta:

In allegato alle presenti FAQ viene pubblicato l’allegato 2 -  “Tabella del tasso di occupazione PL”.

11) Data 25.05.2018

Domanda:

In riferimento al requisito di cui all’art. 5.4. lettera a) del Disciplinare di gara, “Iscrizione nel registro  
delle imprese di pulizia della C.C.I.A.A., ai sensi dell'articolo 1 della Legge 25 gennaio 1994, n° 82, per 
le attività di “PULIZIA – DISINFEZIONE - SANIFICAZIONE” nella fascia di classificazione “f – fino a €. 
2.065.828,00” ai sensi dell'articolo 3, comma 1 del D.M. 7 luglio 1997, n. 274”,

si chiede conferma che quest’ultimo possa essere oggetto di avvalimento, trattandosi di requisito di 
capacità tecniche e professionali ai sensi dell’art. 83, comma 1 lettera c) del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50,  
come previsto dall’art. 89 comma 1 del medesimo Codice.

Risposta:

L'art. 89, comma 1 del Codice prevede:

"1.L'operatore economico, singolo o in raggruppamento di cui all'articolo 45, per un determinato ap-
palto, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, 
tecnico e professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c), necessari per partecipare ad una  
procedura di gara, e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80, avvalendosi delle  
capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica 
dei suoi legami con questi ultimi.". 

Il requisito relativo alla iscrizione presso la CCIAA per i servizi di pulizia rientra tra i requisiti previsti  
all'art. 83, comma 1, lettera c), come indicato nel punto 5.4 del disciplinare di gara, e pertanto è appli -
cabile l'istituto dell'avvalimento per il suddetto requisito.

12) Data 25.05.2018

Domanda:

Per le gare indette dopo il 18/04/2018 il DGUE deve essere reso disponibile dalle stazioni appal -
tanti esclusivamente in forma elettronica (secondo le disposizioni di cui al DPCM 13 novembre 2014) 
si chiede conferma che il DGUE fornito dalla stazione appaltante (Modello 2) e l’INTEGRATIVA AL 
DGUE (Modello 3) siano da inserire in formato cartaceo nella busta "A - Documenti Amministrativi".

Risposta:

La gara è stata pubblicata (pubblicazione sulla GURI n. 44 del 16/04/2016) prima della data del 
18/04/2018, pertanto non vige l’obbligo stabilito dall’art. 85 del Codice.

Nulla vieta comunque ai concorrenti di presentare il DGUE in formato elettronico come previsto dal  
Decreto.

In questo caso di prega di seguire le seguenti istruzioni:

“Il DGUE dovrà essere presentato, in attuazione dell’art. 85, comma 1 del Codice, in forma digitale  
e firmato digitalmente secondo quanto previsto dal comunicato del Ministero delle Infrastrutture e dei  
Trasporti del 30.03.2018 e del comunicato dell’ANAC del 05.04.2018. 

Il DGUE in formato elettronico dovrà essere reso secondo quanto indicato nel D.P.C.M. 13.11.2014  
e più specificatamente:

- formato secondo quanto indicato all’art. 3, comma 1 lettera b);

- con le caratteristiche indicate all’art. 3, comma 5.

Il DGUE in formato elettronico dovrà pertanto essere così formato:

- compilazione del “Modello 2“ mediante software Open source gratuito - LibreOffice v. 5.00 o su -
periore;
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- esportazione, mediante il software predetto, in formato PDF/A-1a (ISO 19005-1);

- sottoscrizione con FIRMA DIGITALE (apposta possibilmente in formato PAdES con firma grafica  
alla fine del documento) e MARCATURA TEMPORALE del file  PDF/A-1a precedentemente creato  
(non risulta necessario in questo caso l’allegazione della copia del documento di identità);

- copia del documento così composto su supporto informatico (CD-ROM o chiavetta USB) ed inse-
rimento nella busta “A - Documenti amministrativi”.

Le modalità sopra indicate, a scelta del concorrente, potranno essere utilizzate anche per l’altra  
documentazione amministrativa richiesta al punto 14 relativamente ai modelli “1”, “3” e “4”. Nel caso  
del “Modello 1” l’assolvimento della imposta di bollo dovrà essere effettuata in forma virtuale o misure  
equivalenti.”

13) Data 25.05.2018

Domanda:

Si chiede se il requisito di capacità tecnica e professionale (iscrizione nel registro delle imprese di  
pulizia) deve essere posseduto da tutti i componenti del costituendo raggruppamento temporaneo di  
imprese o è sufficiente l’iscrizione da parte della sola cooperativa che svolge tale servizio (e ovvia-
mente è in possesso del requisito di capacità economico e finanziaria indicato nel disciplinare).

Risposta:

Nel caso di una ATI di tipo verticale il requisito suddetto deve essere posseduto dalla mandante  
che svolgerà il servizio.

14) Data 25.05.2018

Domanda:

Si chiede in relazione alla gara in oggetto e nello specifico alla Tabella Allegato 1 alla FAQ - Scatti  
di anzianità, si chiede di specificare cosa si intenda con % PART TIME 0.00 riferita ad un Operatore 
Addetto alla Cucina con LIVELLO B1 – ex 3’ Livello.

Risposta:

L'operatore in questione lavora a tempo pieno.

15) Data 25.05.2018

Domanda:

Si chiede in relazione alla gara in oggetto e in particolare all’art. 3.3 del disciplinare di gara siamo a 
chiedere se il monte annuo stimato per (a) il servizio ausiliario di cura dell’ambiente di vita e (b) gestio -
ne dell’abbigliamento - pag. 3 del dello stesso documento di gara indicato in 12.449,00 ore annue - sia 
da intendersi dedicato esclusivamente ai suddetti servizi (a) e (b) oppure includa attività di altra tipolo-
gia dato che a pag. 26 dello stesso disciplinare si richiede l’effettuazione di un minimo di otto ore gior-
naliere di servizio (a fronte di un monte ore giornaliero stimato che risulta essere di oltre 34 ore =  
12.449/365).

Risposta:

Come indicato in una precedente risposta, con il criterio per l'attribuzione del punteggio indicato a 
pag.26 si intende premiare la "maggiore copertura" di ore nell'arco della giornata con tale tipologia di  
operatori, quindi come verrà utilizzato e "spalmato" nell'arco della giornata il monte ore giornaliero a 
disposizione (34 ore). 

Tale copertura dovrà essere congrua, significativa e pertinente per il servizio, come si evincerà dal  
contesto progettuale.

16) Data 25.05.2018

Comunicato:

Comunicato di data 23/05/2018 inerente la struttura della Casa di Riposo.

17) Data 25.05.2018
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Domanda:

Si chiede in relazione alla gara in oggetto e in particolare all'art. 14 "contenuto della busta A - Do -
cumenti amministrativi" si chiede di confermare che il Capitolato Speciale di Appalto vidimato dal Re-
sponsabile Unico del Procedimento da sottoscrivere per accettazione, è il file "03 - Capitolato speciale  
d'appalto" inserito nella documentazione di gara nella cartella "Progetto".

Risposta:

Il capitolato speciale d’appalto VIDIMATO è stato pubblicato sul sito internet del Comune di Cervi-
gnano del Friuli

18) Data 28.05.2018

Domanda:

In riferimento all'art. 16.1 del Disciplinare si chiede conferma che, così come la copertina, anche il  
sommario sia escluso dal computo massimo delle 30 facciate che compongono il Progetto Tecnico.

Risposta:

Il sommario od indice non fa parte del “Progetto tecnico” e pertanto non verrà calcolato nel numero 
delle pagine.

19) Data 28.05.2018

Domanda:

Si richiedono chiarimenti in merito alla base d’asta. Dal calcolo, risultano diversi gli importi parziali 
da voi indicati nell’allegato “prospetto economico”.

Risposta:

Nelle pagine 20 e 21 del Capitolato speciale d’appalto sono riportate due tabelle con le quali è sta-
to calcolato l’importo a base d’asta.

Nella seconda tabella è stato determinato l’importo della “Giornata assistenziale” dividendo l’impor-
to calcolato nella prima tabella (esclusi i pasti a domicilio e i costi per la sicurezza) per il numero della 
giornate assistenziali previste.

Il costo così calcolato sarebbe risultato pari ad €. 69,31732283105002, che per praticità, come indi-
cato nel capitolato nell’asterisco al di sotto della tabella, è stato arrotondato ad €. 69,32, da qui la diffe-
renza rilevata.

Rimane in ogni caso invariato e confermato l’importo base d’asta indicato nel Capitolato speciale  
d’appalto, nel bando e nel disciplinare di gara pari ad €. 12.152.793,00.

Tale differenza di calcolo risulta inoltre ininfluente rispetto alla formazione dell’offerta (modello “5”) 
in quanto l’offerta del costo della “Giornata assistenziale” sarà determinato come divisione tra l’importo 
offerto (esclusi i pasti a domicilio ed i costi per la sicurezza) e le giornate assistenziali previste dall’art. 
16 del Capitolato speciale d’appalto con arrotondamento dell’importo offerto alla seconda cifra deci-
male.

20) Data 28.05.2018

Domanda:

In riferimento alla tabella riportante i dati del personale in forza al 1 marzo 2018 si chiede di cono-
scere se il personale dei servizi di pulizia e ristorazione comprenda anche delle figure "jolly" assegna-
te alla copertura di turni nell'ipotesi di assenza di un collega.

Risposta:

Si. Sono presenti operatori "jolly"

21) Data 29.05.2018

Domanda:
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Si richiede:

- se ci siano delle spese da rimborsare alla stazione appaltante relative alla pubblicazione della do-
cumentazione di gara;

- l’importo che deve sostenere l’aggiudicatario per la sottoscrizione del contratto di appalto.

Risposta:

Con riferimento a quanto indicato al punto 25 del disciplinare di gara:

- “Il concorrente aggiudicatario dovrà inoltre provvedere alla registrazione del contratto di appalto  
assumendo l’onere di tutte le spese inerenti e conseguenti, nessuna esclusa.”.

L’ammontare delle spese contrattuali (registrazione, bolli, diritti di segreteria e rogito) saranno cal -
colati secondo le vigenti disposizioni di legge.

- “Ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, comma 2 del D.M. 02.12.2016 del Ministero delle Infrastrut -
ture e dei Trasporti l’aggiudicatario dovrà, entro 60 giorni dall’aggiudicazione, rimborsare alla stazione  
appaltante le spese di pubblicazione obbligatoria (GURI e quotidiani) degli avvisi e dei bandi (Pubbli -
cazione bando e post informazione).”.

Le spese attualmente sostenute (IVA e bolli compresi) per la pubblicazione del bando di gara sulla 
GURI e sui quotidiano ammontano complessivamente ad €. 870,12, per le pubblicazioni della post in-
formazione si ritiene, in base alla precedente esperienza, che la somma possa essere dello stesso or -
dine di grandezza.

22) Data 30.05.2018

Domanda:

Si chiede, tenuto conto delle richieste dell’art. 14.6 del Disciplinare di Gara “Cauzione Provvisoria” 
e conseguentemente dell’art. 33 “Sottoscrizione del contratto e deposito cauzionale” del Capitolato, 
considerata la durata dell’appalto pari a otto anni, nonché la “Verifica intermedia” prevista dall’art. 32 
del medesimo Capitolato, la possibilità di prevedere, già in fase di presentazione dell’offerta, una cau-
zione frazionabile in 4 anni più 4, con svincolo parziale al termine del primo quadriennio di gestione, in  
misura della relativa quota.

Risposta:

La cauzione provvisoria e la successiva cauzione definitiva devono essere rese secondo quanto in-
dicato rispettivamente al punto n. 14.6 del disciplinare di gara e dell’art. 33 del Capitolato.

Le  cauzioni,  essendo  relazionate  all’importo  a  base  d’asta  a  base  dell’appalto,  la  prima,  ed 
all’importo contrattuale la seconda, non sono suscettibili di riduzioni nei termini indicati nella richiesta  
di chiarimenti.

Per quanto riguarda la cauzione definitiva potrà, in sede esecutiva, essere progressivamente ridot-
ta ai sensi di quanto indicato all’art. 103, comma 5 del Codice.

Le cauzioni potranno inoltre essere presentate con importi ridotti in presenza delle condizioni indi -
cate all’art. 93, comma 7 del Codice.

23) Data 30.05.2018

Comunicato:

Comunicato di data 29/05/2018 inerente le attrezzature in dotazione alla Casa di Riposo. (Allegato 
4)

24) Data 04.06.2018

Domanda:

Si chiede quanto segue:

1) Orario inizio turni Operatori addetti all'assistenza al mattino: ore 7:00 oppure 6:00 ?
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2) Orario inizio servizio pulizie: ore 7:00 oppure ore 6:00?

Risposta:

Nel Capitolato d'appalto non sono previsti orari o limiti per l'inizio dei servizi di che trattasi, perché 
non si vuole influenzare l'offerente e si ritiene che la Ditta debba indicare nell'offerta progettuale gli 
orari che ritiene più consoni alla propria organizzazione. L'indicazione dell'inizio degli orari di inizio dei  
servizi rientra nella discrezionalità della Ditta offerente e acquisisce significatività nell'ambito comples-
sivo della proposta organizzativa del progetto.

25) Data 04.06.2018

Domanda:

Tenuto conto delle richieste dell’art. “Art. 39 - Danni a persone e cose” del Capitolato d’Oneri

Speciale siamo a richiedervi quanto segue:

- In merito alla richiesta che l’assicurazione copra i danni arrecati dopo la fine del servizio a causa 
del servizio stesso vi chiediamo per quale servizio si richiede l’attivazione della garanzia postuma.

- In merito alla richiesta che l’assicurazione copra i danni ai beni dell’Ente in comodato d’uso e ai  
locali nei quali il servizio viene espletato, vi chiediamo se tale copertura assicurativa possa essere li -
mitata ai danni ascrivibili a nostra colpa.

- In merito alla richiesta che l’assicurazione copra i danni a cose da incendio di beni dell’aggiudica -
tario vi segnaliamo che il danno non rientra in una polizza di RC, in quanto l’assicurato non è conside -
rato terzo. Vi chiediamo se dobbiamo provvedere all’eventuale stipula di polizza incendio dedicata, e,  
nel caso, chi stabilisce il valore da assicurare.

- In merito alla richiesta che l’assicurazione copra i danni causati agli immobili e ad altri beni del  
Comune causati da incendio, esplosione, scoppio, ed altri eventi anche se causati da colpa grave del-
la Ditta, per la somma corrispondente al valore del fabbricato e del contenuto vi chiediamo se è questa 
è una ridondanza di quanto scritto sopra. Ci pare infatti inverosimile dover garantire tutti i beni e gli im-
mobili del Comune.

- In merito alla richiesta che l’assicurazione preveda un massimale unico di Euro 5.000.000, vorre-
mo sapere come dovremmo fare nel caso in cui i beni da garantire abbiano un valore superiore al 
massimale di polizza. Per una maggior tutela dell’ente garantito, vi diamo disponibilità a stipulare ap-
posita polizza incendio, separata da quella di RC, che possa garantire senza i limiti e i sottolimiti, della  
copertura di RC, gli immobili e i beni di proprietà del Comune, dove eventualmente svolgeremo il ser-
vizio. Vi chiediamo di confermarci che questa opzione riscontra il vostro favore.

Risposta:

Riguardo ai chiarimenti richiesti, si riportano di seguito le rispettive risposte:

- Non c’è riferimento ad un servizio specifico, ma qualsiasi attività riguardante l’appalto di che trat -
tasi.

- Trattandosi di beni affidati in comodato d’uso e di locali in uso alla Ditta, si ritiene che essa debba 
rispondere per danni provocati dal proprio personale.

- L’incendio non è coperto da polizza RC, pertanto la Ditta dovrà provvedere a stipulare apposita 
copertura. Il valore da assicurare verrà stabilito sulla scorta del valore dei beni.

- Mentre nel punto precedente si parla di cose, nel punto in questione si parla di immobili e altri  
beni nell’ambito della struttura e pertinenze, non si intendono tutti gli immobili e tutti i beni del Comu -
ne.

- Il massimale indicato riguarda la polizza RC, per la copertura incendio viene considerato il valore 
dei beni e immobili.

26) Data 05.06.2018

Domanda:

In riferimento all'art. 12 del Capitolato "Servizio ausiliario amministrativo", si chiede di specificare  
su quante settimane lavorative è stato calcolato il monte ore annuo minimo di servizio, pari a 1.250 
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ore.

Risposta:

Il servizio di che trattasi è stato calcolato su 50 settimane lavorative (25x50=1.250).

27) Data 06.06.2018

Domanda:

Si chiede se i part-time indicati  per le singole figure sono riferiti  alle ore effettivamente svolte.  
Esempio:  i  part-time  riferiti  alle  7  figure  infermieristiche  (Infermieri  professionali)  danno  un  totale 
ore/anno di n. 8505, calcolando come media settimane/anno lavorate n. 45 settimane.

Risposta:

Le percentuali indicate si riferiscono alle ore effettivamente svolte.

28) Data 07.06.2018

Domanda:

Con riferimento alla procedura in oggetto e nello specifico al “modello 3” punto “k” (preposto alla  
gestione tecnica), si richiede se l’indicazione dello stesso sia obbligatoria o è sufficiente (come indica-
to al punto 5.4.a pag. 5 del disciplinare) il possesso della fascia di classificazione “F”.

Risposta:

L’art. 7 e successivi del Capitolato speciale d’appalto prevede, tra i servizi da rendere nell’ambito 
dell’appalto, gli interventi di sanificazione.

Ai sensi dell’art. 2, comma 2 del DM 01.07.19897, n. 274 per le attività di “DISINFESTAZIONE, DE-
RATTIZZAZIONE E SANIFICAZIONE” è obbligatoria la designazione del preposto in possesso dei re-
quisiti tecnico – professionali indicati nel medesimo DM.

Il concorrente, come indicato nel disciplinare di gara, deve possedere l’iscrizione nel registro delle  
imprese di pulizia della C.C.I.A.A. per le attività di “PULIZIA – DISINFEZIONE - SANIFICAZIONE” nel-
la fascia di classificazione “f – fino a €. 2.065.828,00” e pertanto il concorrente per poter essere iscritto  
nel predetto registro per le attività di SANIFICAZIONE deve essere in possesso dei requisiti di capaci -
tà tecnica e professionale indicati dall’art. 2, comma 2 del DM 01.07.19897, n. 274 e cioè: 

“2. I requisiti di capacita' tecnica ed organizzativa si intendono posseduti con la preposizione alla  
gestione tecnica di persona dotata dei requisiti tecnicoprofessionali di cui al comma 3.”.

La mancata indicazione del preposto alla gestione tecnica, come indicato negli atti di gara, ovvero 
il mancato possesso di tale requisito di capacità tecnico professionale richiesto dal DM 01.07.19897, 
n. 274, presuppone l’iscrizione al registro della C.C.I.A.A. solo per le attività di “PULIZIA” e non per le 
attività di “SANIFICAZIONE” come richiesto dal disciplinare di gara.

SI PRECISA CHE AI SENSI DI QUANTO INDICATO AL PUNTO 7 DEL DISCIPLINARE DI GARA 
NON VERRANNO PIÙ FORNITI CHIARIMENTI IN MERITO ALL’AFFIDAMENTO IN OGGETTO.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
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